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Il voto 
in Italia 

a Romiti con 
a 31,26 al Pei 

Il Pei primo partito a Milano -.' 
Il calo dei missini a Bolzano 
L'affermazione verde a Venezia 
L'Emilia^ ancora più rossa 
La risposta di Genova 
alla difficile sfida sul porto 

Da una prima analisi del voto sulla base delle proiezioni Doxa 
è venuta dal Mezzogiorno la spinta più forte all'inversione di tendenza 
nei risultata dei comunisti e dei democristiani Anche nelle grandi citta 
si interrompe il trend che da dieci anni vedeva il Pei in calo 

BRUNO IMMUNI 

• i ROMA. # a votato l'Italia più ricca e più 
ingiusta, quella più vicina all'Europa e ha 
detto che II comunismo moderno non e >un 
cane morto-. Lo ha detto a Milano dove il Pei 
(840 seggi scrutinati su 2.160) guadagna 
l'I.70% rispetto alle precedenti elezioni poli
tiche, la De. perde 11.70* e il Psi perde lo 
0,82%. Notevole l'affermazione ecologista: 
verdi e Arcobaleno raggiungono il 9*. men
tre il •polo .laico- registra una botta pari alla 
perdita secca del 2,49%. -Non me tu aspetta
vo, ma ce lo siamo meritati-, commenta a 
caldo il segretario regionale del Pei lombar
do Roberto, Vitali, méntre la segretària dèlia 
Federazione di Milano, Barbara Pollastrini, 
mette in rapporto il risultato elettorale all'im
pulso dato dal •nuovo corso» comunista. So
no da segnalare, però, guardando sempre 

, nelle urne regionali, anche fenomeni preoc
cupanti. come quelli relativi alle adesioni 
conquistate dalla lista della Lega Lombarda 
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"ve più forte sì è latti sentire nei mesi Scorsi la 

iniziativa dei lavoratori attorno alla riforma fi
scale e alla questione dei ticket. Ed ecco il ri
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mi quesSf detNord anche le regioni do-

sultato di Torino (1.621 segji su 1.684), la 
citta della sfida anticomunista di Romiti, ma 
anche la città degli scioperi riusciti, dopo an
ni di silenzio, alla Fiat Pei al 31,26 (più 
2.27), Psi al 12.79 (più 1,5). De meno 0,3, 
Polo laico all'8.59 (meno 3). i verdi sfiorano 
il 10%, il Psdi conferma il suo 2,2. Un risulta
to, dichiara Giorgio Ardito, segretario della 
Federazione del Pei, che «da fiducia ai mili
tanti e agli elettori comunisti e può rimettere 
in moto nuovi processi politici nella citta, 
uscendo dall'immobilismo-, 

Scendiamo un lato del triangolo industria
le e arriviamo a Genova: Quii primi dar) 
(128 seggi su 1052) parlano di un Pei che 
avanza del 2.5%, di un Psi che cala dell'I .5%, 
di una De che arretra dell'1,3%. «Se i dati fos
sero confermati - commenta Claudio Burlan
do, segretario della Federazione -sarebbero , 
straordinari». Burlando ricorda infatti che nel 
capoluogo ligure non c'è stata solo la cam
pagna demolitoria nel confronti del Pei svol
ta sul plano nazionale. Tutti rammentano le 
vicende del porto, una ris»utturaz)one diffici
le, l'azione promossa dal Pei per contrastare 
la prepotenza di Prandini ed armatori, ma 
anche" per far assolvere alla Compagnia dei 
portuali un ruolo imprenditoriale. Notevole il 
risultato in un altro centro ligure. La Spezia: 

qui, sempre secondo le prime proiezioni, il 
PCI avanza dell'1,05%, il Psi dello 0,21%, 
mentre la De cala dello 2.86 e il Psdi auihen-
la del 2,30. L'ascesa del Psdi viene qui adde
bitata all'effetto Ferri, il ministro dei Lavori 
pubblici. E comunque il risultato* anche un 
premio alla Giunta che amministra la citta. 

Ma cerchiamo di vedere che Cosa succe
de. un po' pio sopra, nel Veneto bianco. An
che qui, racconta Lalla Trupia, segretaria»; 
gionale, atcunlpriml dati significativi. Quello 
di Venezia, Innanzitutto: le prime proiezioni 
danno il Pei al 29,5 contro le 27,9 delle politi- ' 
che. il Psi al 15,7 (15.4), la De al 25,7 
(26,8). Strepitoso «successo dei movimenti 
ecologisti: i verdi conquistano l'S.4% (6,3 
nelle politiche) e i Verdi-Arcobaleno conqui
stano il 4%. Un altro dato di grande interesse 
viene da Bolzano dove i missini perdono ben 
il 10,4 rispetto alle recentissime elezioni co
munali, mentre il Pei guadagna il 4,5% e il Psi 
il 4,1%. Arretra anche lo Svp (meno 3,7), 
mentre! verdi più arcobaleno mettono insie
me un 61111,2*,: - » " % . 

Ma cifre ancora più sorprendenti vengono. 
dalla grande regione .rossa-, l'Emilia Roma
gna. Qui a metà scrutinio, cioè in relazione a 
323 seggi su 688, Bologna registrava un Pei 
che passava dal 41% al 45,1%, una De che 

calava dal 21,1% al 19,3%, un Psi che arretra
va dal 13,1% al 123% il «poto laico dall'8% al 
;6;8%^9iehtre j verdi conquistavano 11 ìtM,'-
Uh risultato legato, in parte, alle vicissitudini 
della giunta, dopo l'uscita del sociali»*, pro
prio una settimana la. Un risultato particolar
mente rilevante, sottolinea Mauro Zani, se
gretario della federazione del Pei, e che «gir' 
rantisce la governabilità della citta». E a Mo
dena il Pei (101 seggi) si attesta sul 49,75%. 
controil46,99del 1987, mentre il Psi passa 
all'I 1,96 rispetto all'11,62 e la De arretra al 
20,50 rispetto al 22,7. Notevoli i risultati a 
Parma con un Pei che va avanti dello 0,25%, 
una De che cala del 3,38, ini Psi che conqui
sta l'I,04,' f Vèrdl-Arcóbllého che insieme 
prendono circa l'otto per cento. 

Sono i tasselli dì un quadro che via via va 
delineandosi. Le proiezioni Doxa davano per 
la circoscrizione Nord-Est il 32,7 alla De, il 
28.2 al Pei. il 14 al Psi, il 4.3 al Msi, Il 5,3 ai 
Verdi. 13,1 all'Arcobaleno, l'I.l a Dp; Il 4.S a) 
-polo laico», il 5,1 ad -altri-cioè alla, Lea»;. 
Ibnibardaj.U:prolezlonl | n # f * « K i t , 

Ira^i» ptóii isiupSplii dm 
*.polcflaico.. il 2;3 al PdsL'lM al'Verdi, » # £ 

ai Verdi-Arcobaleno, il 1,5 a Dp e il 9,1 per 
gli •altri». 
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primi: 
nelle quattro 
regioni del Centro 

Toscana, Lazio, Marche e Umbria 
superano il dato dell'87 
La scudocrociato perde un punto 
(che guadagna il Psi) 
Testa a testa Pci-Dc a Roma 
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• • R O M A Nelle quattro re
gioni centrali, .(Toscana,. La
zio, Marche, Umbria) il Pél si 
conferma saldamente il primo 
partito Alle due di notte, le 
proiezioni della Doxa lo ac
creditavano; d i . un ottimo 
33^5to.p,2%cu>,più dell'*?. 
anche 'se , corrispondente al 
7,7% in meno del clamoroso 
41.5% delle europee dell'84. 
Al secondo posto la De con il 
'31,1% del voti (1,1 in meno 
dell'87): Aumenta anche il 
partifo socialista, con il 13,9% 
màrnòlb aldi jptlo delleprr> 
clamate aspettative. Verdi al 
3,8 cori gli arcobaleno al 2.6. 
Polo falco inalino: 3,6, un 
punto in meno dell'87. Missini 
al 6,1 vale adire lo 0,2 meno 
di due anni fa. Ma vediamo 
qualche significativo dettaglio. 

Testa a testa nella capitale 
tra Pei e De per il primato cit
tadino. A due terzi dello scru
tinio dei seggi"-campione il 
partito comunista era attestato 

sul 28,5%, mentre lo scudo-
crociato era appena 0,2 punti 
sopra, al 28,7%. Il Psi con il 
13,1% era lo 0,6% al di sopra 
del risultato dell'87. Ottima af
fermazione anche dei verdi 
conil6,l%complessivo(3,8). 
Stabile sull'8 per cento il Mo
vimento sociale. Confermia
mo a Roma il trend nazionale 
- ha dello Goffredo Bettini, se
gretario della Federazione co
munista - e abbiamo sotto gli 
occhi dette cifre che reputo 
eccellenti. Questo nonostante 
siano scese massicciamente 
in campo le forze integraliste 
della De. Alle ultime politiche 
tra noi e la De c'erano 6 punti 
e mezzo di distacco mentre 
adesso ci contendiamo il pri
mato cittadino sul filo dei de
cimi di punto percentuale. È il 
risultato della battaglia decisi
va condotta dai comunisti ro
mani contro il malgoverno 
della capitale, ed è il risultato 
della grande forza di rinnova-

mento messa In campo dal 
partito in una zona metropoli
tana come quella di Roma, 
sempre sensibile, al votò di 
opinione. Dai dati che gabbia
mo davanti - ha concluso Bet
tini- mi sembra evidente il col
po che ha subito la parte peg
giore della Democrazia cristia
na». 

C'era molta attesa nella cir
coscrizione centrale per verifi
care l'impatto sull'elettorato 
del cosiddetto -effetto For i * 
ni». Il nuovo segretario demo
cristiano non è però riuscito a 
invertire la tendenza negativa, 
neanche nella sua regione: le 
Marche. I primissimi risultati 
nel capoluogo Confermavano 
lo stop del partito'scudocro
ciato e i! recupero del partito 
comunista oltre le posizioni 
delle elezioni politiche del 
1987. Nel quartiere di Piano 
San Lazzaro, il primo dato ad 
affluire nella sala allestita; dal 
comitato regionale del Pei, ' 
comunisti hanno fatto un bal
zo di 4 punti rispetto ali* Ca

mera di due anni fa. Interes
santi anche I dati dei primi 
piccoli Comuni affluiti al cen
tro raccolta d i . Ancona: A 
Montelparo il Pei ha ottenuto 
il 35.1 contro il 31,4 dell'87: la 
De il 36,5 contro il 43: il Psi il 
7,7, rispetto al 6% di due anni 
prima. A Macerata Feltria. con
fermatoil dato delle politiche: 
45,1- rispetto al 44,9; Psi 12,5 
contro il 12,1; De 31.7 rispetto 
al 32,8. Il segretario regionale 
marchigiano del Pei, Cristina 
Cecchini, ha commentato 
mollo positivamente i dati e 
ha sottolineato come I primis
simi dati negassero l'avanzata 
democristiana sulla quale ave
va tanto puntato Arnaldo FOT 
toni. 0116110 della sua segre
teria - ha osservalo - non si fa 
sentire nonostante abbia fatto 
di lutto in questi giorni di 
campagna elettorale, dalle 
passerelle delle inaugurazioni 
alla presenza in occasione di 
matrimoni e cresime». 

Di rilievo tutto particolare 
l'appuntamento elettorale di 

Siena. Nella citta toscana, in
fatti s'era votato anche l'anno 
scorso per 11 rinnovo dell'am
ministrazione comunale. A un 
terzo dei seggi scrutinati ih cit
tà, il Pei con il 40,8% recupe
rava tre punii e mezzo rispetto 
all'83 e si attestava un punto 
al di sopra anche delle politi
che. »È_,un risultato assoluta
mente positivo - ha dichiarato 
a caldo il segretario della Fe
derazione Fabrizio Vigni -
specie se si considera il forte 
recupero sul dato negativo 
delle comunali dell'anno scor
so. In quell'occasione in pro
vincia si votò anche a Chiusi e 
pure 0 i primi dati ci danno in 
recupero di quasi cinque pun
ti-. Restiamo in Toscana. A un 
terzo dello spoglio in provin
cia di. Arezzo il Pei era dato al 
46,4 per cento rispetto ai 44% 
dell'87. Stabile il partito socia
lista, e la De in caio di un pun
to percentuale. »Si conferma r 
ha detto il segretario della fe
derazione, Tito Bardini - la 
tendenza al:recupero del Pei 

stille politiche e va rilevati 
che questa circostanza non 
ha prodotto effetti sui nostri 
alleali ne|le giunte di sinistra, 
Buon successo anche del ver
di che còri le varie liste arrivi
no al 5% complessivo». 

Ottimi anche i risultati um
bri. A oltre la metà dei seggi 
scrutinati (148 su 235) il Pel 

' èra avanti di due punti per» 
centuali rispetto al voto politi
co, mentre la De era sotto di 
2,1 punti e il Psi arretrava del
lo 0,2%. A uri quarto dello 
scrutinio di Temi, il partito co
munista aumentava di 1,9 
punti; i democristiani arretra
vano dello 0.3% e i socialisti 
erano in calo dell 0,6%. Risul
tali analoghi a Orvieto e Gub
bio. Il segretario regionale co
munista, Francesco Ghirelll, 
ha sottolineato la positività 
delle cifre elettorali, -lanlo più 
- ha aggiunto - se si c o n i l e * . 
ra la campagna prò assentei
smo e prò annullamento delle 
schede svolta dalle associa
zioni di cacciatori». 

nrs 

ta» Orlando. Qui II Pel conquista tre punti ri
spetto alle politiche « arriva al 17%, la De per
de circa tre punti scendendo al 32, il Psi perde 
invece quasi il cinque per cento scendendo 
a l n i . A Catania, secondo i dati di un'seggio 
campióne^ il Pei guadagna tre punti e arriva al 
12:6%, la De perde un punto, i socialisti ne 
conquistano due. Un tonto per 1 laici che pas
sano dal 25,6 delle politiche al 19,6. Buon risul
tato per le due liste verdi che insieme sfiorano 
il dieci per cento. Buona anche l'affermazione 
del Psdi che cresce di un punto percentuale. A 
Reggio Calabria i l Pei guadagna tre punti, due 
ne perde la De, uno il Psi e quattro li conquista 
il Msi. Il Pei rimonterebbe di cinque punti a 
Reggio Calabria città rispetto al brutto voto am-
ministratrrp del 28 maggio. Nelle Puglie si con
ferma questa tendenza generale. A Brindisi il 
Pei conquista il 4%, la De si mantiene stabile, 
va male il Psi1 ( a Mesagnc, un grosso centro 
della provincia, l'aumento del Pei supera il 5 
percento), hi provincia'di Taranto il Pei gua
dagna quattro punti e arriva al 31%, perdereb
bero due punti I socialisti, altri due i laici e 
mezzo punto la De. A Bari, secondo le prirhè 
stime del voto nella provincia, il Pei guadagne
rebbe un paio di punti arrivando al 22%, la De 
perderebbe un punto scendendo al 37% e il 
Psi, anche qui, perderebbe un paio di punti 
scendendo al 14. Brutto il voto dei laici che 

Sud, per il Pei 
il recupero 
più significativo 
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Più 0,8 rispetto alle politiche 
Mèglio nelle isole: più 1,8 
Primo partito a Napoli 
InH totale ìaìk perde il 3,6% 
il Psi guadagna due punti 
ma viene penalizzato a Palermo 
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• ROMA. PIO 0.8 nel Sud. più 1,8 nelle Isole. 
E poi: a Napoli conquista il 3% e toma il primo 
partito, a Palermo; avanza del 3%, a Bari del 2. 
A Matera aumenta di quasi dipei p"mtì,rispetto 
alle unirne comunali, li datò del Sud è una 
conferma torte è nella della ripresa dèi Peli 
Proprio in quelle zone dove più clamoroso e 
negativo era.slalo il voto déHe;ammihistratfve, i 
comunisti riescono ad invertire la tendenza ri
spetto alle politiche a scapito della De. Il Psi in
vece viene penalizzato a Palermo dóve aveva 

< condotto una battaglia feroce cóntro la .giunta 
Orlando, ma in generale riesce a conquistare 
due punti .percentuali a' 5ud mentre rie; perde 
mezzo nelle Isole. Secondo una proiezione 
della Dona., arrivala alle due di notte, nella cir
coscrizione del Sud la Dt e al 36,9 (meno 
3.6), il Pei al 23.4 (più 0.8), il Psi al 17.4 (più 
2,3), i laici perdono quasi un punto e si ferma
no al 4,2, lo stesso vale per il Msi. Conquistano 
l ' I . f i verdi deJSp|e, che rjde e l ' l ,7 i verdi Ar-
cobaleno. Solo une 0,1 In più per Dp. Nelle 
isole invece più contenuta e la perdita della De 
(meno 0,2), più netta la ripresa dei comunisti 
(più 1,8) e si inverte la crescita del Psi che qui 
perderò 0,4 fermandosi al 13.6. Perdono il 2,11 
laici che scendono ai 4,5%, vanno bene i verdi 

del Sole che ride (1.7) e quelli Arcobaleno 
(1,4) e il Psdi che guadagna mezzo punta 
Male per il Msi che cala di un punto. 

Oltre alle proiezioni ci sono una massa di 
dati, arrivati soprattutto dalie;federazioni del-
Pei. Dati tanto più significativi (nonostante I 
comprensibili margini di errore) perché sono 
la dimostrazione, cóme ha spiegato lo stesso 
Occhetto davanti ai microfoni dei telegiornali, 
che la denuncia, del Pei. sul legame tra voto 
amministrativo e clientele- mafiose durante le 
elezioni amministrative era reale. 

Il dato più corposo è torse quello di Napoli. 
, Perchè qui alla metà dei seggi scrutinati il Pei 

toma ad essere il primo partito. I comunisti ot
tengono il 29,7%, cioè il tre percento in più ri
spetto alle politiche. La De che nell'87 aveva il 
31 precipita al 26,5% perdendo oltre il quattro 
per cento; Stabile il Psi con il suo 13,8. E stabili 
anche i laici. Il Psdi conquista l'I percento sul
le politiche. A Pozzuoli, sempre a metà 4e i 
seggi scrutinati, il Pei aumenta del 9% e arriva 
al 38, mentre la De perde il 3 per cento. Signifi
cali™ anche il dato di Castellammare dì Stab
bia dove i comunisti avanzano di Ire punti, la 
De ne perde quasi sei e i socialisti .sono fermi 
sul voto delle politiche deH'87, 

Stessa tendenza a Palermo, la città di quella 
che i socialisti hanno ribattezzato la -malagiun-

avevano quasi il 7 e ora sono al 4, del Msi che 
scende di un punto e si ferma al 7 e anche del,, 
Psdi che qui perde olire un punto. Buona inve-
ce i'affermazìphedei verdi. A Matera, dove nel
le amministrativa del 28 maggio il Pei aveva su- ' 
bito un mezzo tracollò perderido l'B per Cento, 
riprende notevolmente quota, aumenta del 3,9 
sulle politiche e di óltre il 10 sulle comunali at
testandosi al 28%. Va male per la De che a 
maggio aveva fatto il pieno e oggi invece perde" 
due punti scendendo al 41%. Per 1 socialisti;:' 
che alle comunali avevano il 15%, Uri magio 9, 
solo lo 0,5% in più rispetta alle politiche, 

In Sardegna, una settimana dòpo le regiona
li, la tendenza del Pei cambia segno. A Cagliari 
(il dato si riferisce a 50 seggi campione) Il Pei 
guadagna il 3 per cento sulle politiche e II due 
sulle regionali e arriva al 22,9. Qui anche la De 
aumenta (del 3%), cala di un punto il Psi e ad
dirittura di sei i laici. In generaie'il risultato del
le Isole è per I comunisti il più soddisfacente. 
In questa circoscrizione, infatti, secondo la 
proiezione Doxa aumentano quasi del due per, 
cento. Aumenta di uno 0,2% anche la De. men
tre il Psi viene penalizzato di mezzo punto, il 
dato definitivo di Carbonia, un grosso centro 
operaio, è brillante per il Pei, che passa dal 
38,6 delle politiche ai 32,8 delle regionali al 
41 « d i ieri, 

La folla invade via delle Botteghe Oscure non appena le proiezioni annunciano il successo del Pei 
Occhetto dal balcone: «Dedichiamo questa giornata ai giovani e ai lavoratori di piazza Tian An Men» 

Ganti, applausi, festa fino all'alba 
La tv diffondeva te "proiezioni" e spontaneamente la 
notte scorsa in via delle Botteghe Oscure ha preso 
vita una grande (està popolare. A centinaia, a mi
gliaia, i militanti, i cittadini romani, i giovani, quelli 
che già ìn queste settimane sono stati protagonisti di 

; una battaglia politica durissima, si sono ritrovati per 
festeggiare con Occhetto e con gli altri dirigenti un 
risultato che non era né scontato né facile. 

« I G I N I O MANCA 

Oscure 
c u r a i ) * 

notte per mate ore corrpagn. e ctttadn romani si tono raduniti Ktto l i 
prima, e festeggiare dopo .affermazione elettorale del partito comunisti 

• i ROMA. A mezzanotte me
no un quarto non c'era anco
ra nessuno in via delle Botte
ghe Oscure, davanti alla sede 
del Pel. Un'ora dopo, quando 
Occhetto si è affacciato alla 
balconata per salutare e per 
dedicare - còme ha detto * 
•questo grande successo ai 

Sliovanl della Tian An Men*, la 
olla aveva bloccato la strada, 

H traffico ancora intenso della 
domenica notte era stato de
viato, sventolavano decine di 
bandiere rosse del partito e 
della Fgci, la gente cantava 
l'Intemazionale, le lampade 
delle telecamere e 1 flash dei 
fotografi illuminavano la lac
ciaia più di quanto non faces
sero I fari che gli elettricisti 
della sede avevano acceso 

con una parsimonia che via 
via appariva sempre più ingiu
stificata. 

La folla in strada e andata 
aumentando a mano a mano 
che la televisione e la radio 
diffondevano I dati e le proie
zioni. Dal quartieri del centro 
e delta periferia, dalle sezioni 
comuniste, dai seggi elettorali 
dove molti avevano seguito 
con trepidazione l'avvio dello 
spoglio, a centinaia e poi a 
migliata sono arrivati davanti 
alla sede comunista, assie
pandosi nel luogo dell'appun
tamento consueto per il primo 
festeggiamento collettivo. E 11 
si sono fermati sino a notte 
inoltrata, improvvisando quasi 
una festa che ha contagiato i 
passanti, gli automobilisti, i 

passeggeri del pullman nottur
ni, perfino gli agenti accorsi a 
regolare il traffico improvvisa
mente divenuto caotico. 

La tensióne e andata cre
scendo contemporaneamen
te, fuori dal palazzo e dentro, 
A piccoli gruppi sono arrivati i 
militanti, t simpatizzanti, i gio
vani: volti noti come quelli di 
Nanni Moretti o Francesco De 
Gregori, e volti sconosciuti, 
•quotidiani», di compagni in
faticabili che negli ultimi gior
ni hanno accumulato quote 
incredibili di lavóro politico. 
Alcuni erano passati in piazza 
del Gesù, davanti alla sede 
della De: -Là dietro è un mor
torio...», dicevano. E intanto al 
balcone venivano issati I due 
grandi bandieroni. quello ros
so e quello tricolore. I capan
nelli si sono fatti dapprima 
gruppi più fólti, poi platea ani
mata e rinfrancata, poi folla 
entusiasta, che esplodeva in 
applausi ad ogni nuovo dato 
che veniva a confermare o mi
gliorare l'andamento del voto 
comunista. 

Pochi minuti prima dell'u
na, quando Occhetto e anda
to al microfono, anch'esso ra
pidamente approntato sul bal
cone. il grande palazzo di Bot

teghe Oscure era illuminato e 
affollato in ogni sua finestra: 
funzionari, tecnici, dirigenti, 
operatori del centro elettroni
co che per qualche minuto 
hanno sospeso il lavoro per 
salutare quanti avevano senti
to il bisogno di venire di per
sona a festeggiare un succes
so che - molti lo dicevano, 
molti io pensavano - non era 
affatto scontato. Il canto del
l'Intemazionale e di Bandiera 
rossa ha accolto Occhetto e 
gli altri dirigenti; Veltroni, 
Mussi, Reichlin, Tortore-la, Li
via Turco, il segretario della 
Fgci Cuperto. «Grazie al vostro 
lavoro - ha detto il segretario 
del Pt) - abbiamo ottenuto un 
risultato importante. Esso si
gnifica non soltanto la difesa 
dell'esistenza libera e autono
ma del Pei in Italia ma la tute
la di una speranza complessi
va per l'intera sinistra del no
stro paese. Oggi è accaduto 
qualcosa di molto importante: 
gli italiani hanno detto no a 
quanti puntavano alla elimi
nazione del Pei dalla scena, 
hanno detto che questo parti
to è decisivo <• irriducibile. Il 
Psi dovrà cambiare registro. 
Se noi mettiamo insieme i no
stri voti, quelli dei verdi, quelli 

di altre forze dì sinistra, *noi 
vediamo confermato che la 
speranza può riprendere il 
suo cammino*. E in conclusio
ne, tra gli applausi commossi, 
Occhetto ha detto che i comu
nisti dedicano questo loro dif
fìcile successo proprio ai gio
vani e ai lavoratori cinesi; an
che a nome loro - ha detto -
proseguiremo ta nostra lotta 
per un socialismo del plurali
smo e della libertà. 

Il balcone si è svuotato ma 
la folla è rimasta a lungo da
vanti alla sede del Pei, guar
dando gli schermi allestiti an
ch'essi in tutta fretta, passan
dosi le fotocopie delle proie
zioni che lo stesso Pei andava 
formulando, commentando e 
valutando i dati, salutando 
con nuovi applausi le ulteriori 
notizie, specie quelle che par
lavano della salda tenuta e 
perfino dell'avanzata del Pei 
nei quartieri di Roma e in altre 
grandi città italiane. Poco do
po le due sono arrivate le 
macchine con la prima edi
zione deWUnìtà: «Pei a sorpre
sa: avanza», «Come "avanza"? 
E un titolo riduttivo: risorge, ri
nasce, rimette la politica coi 
piedi per terrai Questo è il tito
lo!*. 
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